
Confronto tra i due sistemi classificativi: CLP e DSP 

 

Mettendo a confronto il Regolamento CLP con le precedenti DSP emergono alcuni importanti elementi di 

differenziazione.  

Il CLP ha introdotto diverse novità tra cui nuove definizioni ed una diversa terminologia: 

• il termine “miscela” sostituisce “preparato” 

• il termine “categoria di pericolo” è sostituito dal termine “classe di pericolo” 

• le frasi H sostituiscono le frasi R 

• le frasi P sostituiscono le fasi S 

• le classi di pericolo si dividono in categorie con diversa gravità 

• viene introdotta “l’Avvertenza” (“Attenzione” è l’avvertenza per le categorie di pericolo meno gravi 

e “Pericolo” l’avvertenza per le categorie di pericolo più gravi) 

• i nuovi simboli di pericolo si chiamano pittogrammi (9) 

 

 
 

• scompare la croce di Sant’Andrea 

• vengono introdotti alcuni pittogrammi nuovi 

 

 

 
Il pittogramma con la persona danneggiata che caratterizza i prodotti sensibilizzanti, mutageni, 

cancerogeni, tossici per la riproduzione, tossici sugli organi bersaglio per esposizione singola e ripetuta o 

pericolosi in caso di aspirazione e il pittogramma con il punto esclamativo che sostituisce la croce di 

Sant’Andrea per i nocivi, gli irritanti e tossici sugli organi bersaglio per singola esposizione. 

 

Con l’entrata in vigore del CLP le classi di pericolo aumentano e sono maggiormente differenziate, mentre i 

criteri di classificazione risultano parzialmente differenti rispetto alla DSP, da cui deriva che per alcune 

classi e/o categorie non è possibile effettuare la conversione diretta tra frasi R della DSP e le frasi H del CLP. 

 

Si veda in tal senso la tabella in allegato 
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